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ORIGINALE 
 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

N. 23 DEL 30/07/2015  
 

 

 

 

OGGETTO: IMPOSTA UNICA COMUNALE (IUC). APPROVAZIONE DELLE TARIFFE PER 

L’APPLICAZIONE DELLA TASSA SUI RIFIUTI (TARI) – ANNO 2015  

 
L’anno duemilaquindici , il giorno trenta , del mese di luglio , alle ore 9,30 , nella sala 

delle adunanze, previa osservanza di tutte le formalità prescritte dalla vigente legge comunale 

e provinciale, vennero convocati a seduta straordinaria i consiglieri Comunali. All’appello 

risultano:. 

 
COGNOME E NOME PRESENTI   COGNOME E NOME PRESENTI 

 
DEL PRIORE ANTONIO  SI      
LOMBARDI LUDOVICO  SI      
AZZONE MATTIA LUCIANO  SI      
CIOTTI CARMELA  NO      
VITALE MICHELE  SI      
DI FLUMERI GERARDO  SI      
DI DOMENICO ANTONIO AMEDEO  NO      

 
Presenti  N. 5  

Assenti   N. 2  

 

 
Partecipa con funzioni consultive, referenti, di assistenza e verbalizzazione (art. 97, comma 4, 

lett. a), del D.Lgs. 18/08/2000, n. 267, il Segretario Comunale Dott.ssa COTOIA Graziella . 

 

 

Constatato il numero legale degli intervenuti, l’ Ing. DEL PRIORE Antonio assume la 

Presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’argomento in oggetto. 

 



 

 

 

OGGETTO 

 

IMPOSTA UNICA COMUNALE (IUC). APPROVAZIONE DELLE TARIFFE 

PER L’APPLICAZIONE DELLA TASSA SUI RIFIUTI (TARI) – ANNO 

2015 

 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

VISTA la Legge 27 dicembre 2013, n. 147, Legge di Stabilità per l’anno 2014, che ha 

introdotto l’Imposta Unica Comunale (I.U.C.), a decorrere dal 1° gennaio 2014, nell’intento di 

intraprendere il percorso verso l’introduzione della riforma sugli immobili; 

CONSIDERATO che la richiamata Legge n. 147/2013 ha previsto un’articolazione della nuova 

imposta comunale in tre diverse entrate, disciplinate dalle disposizioni contenute nei commi da 

639 a 705; 

EVIDENZIATO che la I.U.C. è pertanto così composta: 

-  imposta municipale propria (IMU), di natura patrimoniale, dovuta dal possessore di 

immobili, escluse le abitazioni principali, 

-  componente riferita ai servizi, che a sua volta si articola in: 
   tributo per i servizi indivisibili (TASI), a carico sia del possessore che dell’utilizzatore 

dell’immobile, 

 tassa sui rifiuti (TARI), destinata a finanziare i costi del servizio di raccolta e 

smaltimento dei rifiuti, a carico dell’utilizzatore; 

VERIFICATO che la componente I.U.C. che istituisce la nuova tassa sui rifiuti (TARI) ha 

sostituito le precedenti TARSU, TARES e TIA; 

RILEVATO che la richiamata Legge di Stabilità disciplina nel dettaglio la tassa sui rifiuti (TARI) 

ai commi da 641 a 668; 

VISTA la Legge n. 190/2014 (legge di stabilità per l’anno 2015); 

ATTESO  

 che il presupposto impositivo della TARI è il possesso o la detenzione, a qualsiasi titolo 

di locali o di aree scoperte, a qualsiasi uso adibiti, suscettibili di produrre rifiuti urbani, 

escludendo però dalla tassazione le aree scoperte pertinenziali o accessorie a locali 

tassabili, non operative, e le aree comuni condominiali di cui all’articolo 1117 del codice 

civile che non siano detenute o occupate in via esclusiva; 

 che sono soggetti passivi coloro che possiedono o detengono a qualsiasi titolo locali o 

aree scoperte, a qualsiasi uso adibiti, suscettibili di produrre rifiuti urbani; 

 che l’imposizione tributaria riguarderà tutti gli immobili che insistono, interamente o 

prevalentemente nel territorio comunale; 

 che i soggetti passivi della nuova tassa sono coloro che possiedono o detengono a 

qualsiasi titolo locali o aree scoperte, a qualsiasi uso adibiti, suscettibili di produrre 

rifiuti urbani; 

 che la base imponibile viene determinata considerando la superficie calpestabile dei 

locali e delle aree suscettibili di produrre rifiuti urbani e assimilati escludendo quella 

relativa alle fattispecie espressamente escluse dalla normativa di riferimento; 

 che la tariffa deve essere determinata nel rispetto del principio comunitario “chi inquina 

paga”, sancito dall’articolo 14 della direttiva 2008/98/CE del Parlamento europeo e del 

Consiglio, del 19 novembre 2008, relativa ai rifiuti, adottando i criteri dettati dal 

regolamento di cui al D.P.R.  27 aprile 1999, n. 158 e comunque in relazione alle 

quantità e qualità medie ordinarie di rifiuti prodotti per unità di superficie, in relazione 

agli usi e alla tipologia delle attività svolte; 

CONSIDERATO che la TARI 

 deve garantire l’integrale copertura dei costi del servizio; 

 fa salva l’applicazione del tributo provinciale per l’esercizio delle funzioni di tutela, 

protezione e igiene dell’ambiente di cui all’articolo 19 del D.Lgs. n. 504/1992 (comma 

666); 

RILEVATO che 

 per la determinazione delle tariffe, le utenze sono suddivise in due macro categorie: 

utenze domestiche ed utenze non domestiche; 

 le utenze domestiche sono a loro volta suddivise in 6 (sei) sottocategorie definite in 

base al numero dei componenti del nucleo familiare, mentre le utenze non domestiche 

sono suddivise a seconda che la popolazione residente sia superiore o inferiore a 5.000 

abitanti, in 30 (trenta) o 21 (ventuno) categorie, così come previste dal richiamato 

D.P.R. n. 158/1999; 

 nella commisurazione delle tariffe secondo gli usi e la tipologia delle attività svolte, le 

tariffe per ogni categoria o sottocategoria omogenea sono determinate moltiplicando il 



 

 

costo del servizio per unità di superficie imponibile accertata, previsto per l’anno 

successivo, per uno o più coefficienti di produttività quantitativa e qualitativa di rifiuti; 

VERIFICATO che i costi che devono trovare copertura con le entrate derivanti 

dall’applicazione delle tariffe TARI devono essere riportate nel piano economico finanziario 

(P.E.F.), redatto dal gestore del servizio di raccolta e di smaltimento dei rifiuti; 

CONSIDERATO che il predetto documento individua i costi fissi ed i costi variabili inerenti al 

servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti urbani, così come definiti dall’allegato 1, punto 3, 

del D.P.R. n. 158/99; 

PRESO ATTO che i coefficienti ed i criteri di determinazione delle tariffe, articolate secondo i 

criteri dettati dal predetto D.P.R. n. 158/99, sono indicati analiticamente negli allegati alla 

presente deliberazione, costituendone parte integrante e sostanziale; 

VERIFICATO che per le utenze domestiche 

 l’importo di quota fissa da attribuire ad ogni singola utenza  è quantificato in relazione 

a specifici coefficienti di adattamento Ka, fissi e non modificabili, atti a privilegiare i 

nuclei familiari più numerosi e le minori dimensioni dei locali; 

 la parte variabile è rapportata alla quantità di rifiuti indifferenziati e differenziati, 

prodotta da ogni utenza, misurata in Kg, determinata applicando un coefficiente di 

adattamento Kb; 

RILEVATO che per le utenze non domestiche 

 la parte fissa della tariffa è attribuita ad ogni singola utenza sulla base di un 

coefficiente Kc, scelto all’interno di un range stabilito dal D.P.R. n. 158/99, relativo alla 

potenziale produzione di rifiuti connessa alla tipologia di attività per unità di superficie 

tassabile; 

 ai sensi dell’art. 1, comma 652 della Legge n. 147/2013, il valore minimo e massimo 

dei range sopra citati, può essere modificato fino al 50%, nelle more di un 

aggiornamento dei coefficienti indicati dal D.P.R. n .158/99; 

 per l’attribuzione della parte variabile della tariffa vengono applicati appositi coefficienti 

Kd,  stabiliti dal D.P.R. n 158/99, in grado di misurare la potenzialità di produrre 

rifiuto; 

VISTO: 

 il Regolamento per l’applicazione della Tassa sui Rifiuti, approvato con deliberazione di 

Consiglio Comunale n. 13 in data 14/05/2015, il quale all’art. 28 demanda al Consiglio 

Comunale l’approvazione delle tariffe sulla base del piano finanziario predisposto dal 

soggetto gestore ed approvato dal Consiglio Comunale ovvero dall’autorità competente; 

 il piano finanziario relativo ai costi di gestione dei servizio rifiuti, approvato con delibera 

C.C. n. 22 nella seduta odierna, dal quale emergono costi complessivi per l’anno 2015 

di €264.669,62 così ripartiti: 

 

Costi fissi € 81.696,62 

Costi variabili € 182.973,00 

Totale € 264.669,62 

 

CONSIDERATO: 

 che tali costi complessivi sono stati determinati tenendo conto del maggior gettito 2014 

per € 16.443,07 e del contributo provinciale per la raccolta differenziata pari ad € 

7.026,88, entrambi portati in deduzione dal costo complessivo iniziale del servizio; 

 che ai fini della determinazione delle tariffe è stato applicato il metodo normalizzato di 

cui al D.P.R. 158/1999; 

 la tariffa é composta da una quota determinata in relazione alle componenti essenziali 

del costo del servizio di gestione dei rifiuti, riferite in particolare agli investimenti per le 

opere ed ai relativi ammortamenti, e da una quota rapportata alle quantità di rifiuti 

conferiti, al servizio fornito e all'entità dei costi di gestione, in modo che sia assicurata 

la copertura integrale dei costi di investimento e di esercizio; 

 la tariffa è commisurata alle quantità e qualità medie ordinarie di rifiuti prodotti per 

unità di superficie, in relazione agli usi e alla tipologia di attività; 

VISTE le tariffe per il pagamento della tassa sui rifiuti dell’anno 2015, determinate sulla base 

dei coefficienti di produzione quali-quantitativa dei rifiuti che si allegano al presente 

provvedimento per formarne parte integrante e sostanziale; 

VISTO 

 l’articolo 53, comma 16, della legge 23 dicembre 2000, n. 388, come modificato 

dall’articolo 27, comma 8, della legge n. 448/2001, il quale prevede che il termine per 

deliberare le aliquote e le tariffe dei tributi locali e per approvare i regolamenti relativi 

alle entrate degli enti locali è stabilito entro la data fissata da norme statali per 

l’approvazione del bilancio di previsione e che i regolamenti sulle entrate, anche se 



 

 

approvati successivamente all’inizio dell’esercizio, purché entro tale termine, hanno 

effetto dal 1° gennaio dell’anno di riferimento;  

 che il termine di cui sopra è stato prorogato al 30/07/2015; 

RICHIAMATO,  infine, l’articolo 13, comma 15, del decreto legge 6 dicembre 2011, n. 201, 

conv. in legge n. 214/2011, il quale testualmente recita: “A decorrere dall'anno d'imposta 

2012, tutte le deliberazioni regolamentari e tariffarie relative alle entrate tributarie degli enti 

locali devono essere inviate al Ministero dell'economia e delle finanze, Dipartimento delle 

finanze, entro il termine di cui all'articolo 52, comma 2, del decreto legislativo n. 446 del 1997, 

e comunque entro trenta giorni dalla data di scadenza del termine previsto per l'approvazione 

del bilancio di previsione. Il mancato invio delle predette deliberazioni nei termini previsti dal 

primo periodo è sanzionato, previa diffida da parte del Ministero dell'interno, con il blocco, sino 

all'adempimento dell'obbligo dell'invio, delle risorse a qualsiasi titolo dovute agli enti 

inadempienti. Con decreto del Ministero dell'economia e delle finanze, di concerto con il 

Ministero dell'interno, di natura non regolamentare sono stabilite le modalità di attuazione, 

anche graduale, delle disposizioni di cui ai primi due periodi del presente comma. Il Ministero 

dell'economia e delle finanze pubblica, sul proprio sito informatico, le deliberazioni inviate dai 

comuni. Tale pubblicazione sostituisce l'avviso in Gazzetta Ufficiale previsto dall'articolo 52, 

comma 2, terzo periodo, del decreto legislativo n. 446 del 1997.” 

VISTE: 

 la nota del Ministero dell’economia e delle finanze prot. n. 5343 in data 6 aprile 2012, 

con la quale è stata resa nota l’attivazione, a decorrere dal 16 aprile 2012, della nuova 

procedura di trasmissione telematica dei regolamenti e delle delibere di approvazione 

delle aliquote attraverso il portale www.portalefederalismofiscale.gov.it;  

 la nota del Ministero dell’economia e delle finanze prot. n. 4033 in data 28 febbraio 

2014, con la quale sono state fornite indicazioni operative circa la procedura di 

trasmissione telematica mediante il Portale del federalismo fiscale delle delibere 

regolamentari e tariffarie relative alla IUC; 

RICHIAMATO, inoltre, l’art. 43, comma 3, del Regolamento IUC il quale dispone che “il 

pagamento degli importi dovuti deve essere effettuato in quattro rate aventi scadenza 

trimestrale, nei mesi di febbraio, maggio, settembre e novembre”; 

RITENUTO che, solo per l’anno 2015, considerati i tempi di approvazione delle tariffe nonché 

l’entrata in vigore delle norme sulla nuova contabilità degli Enti Locali, la riscossione dovrà 

avvenire in tre rate aventi scadenza 30/09/2015 – 30/11/2015 e 31/01/2016 – Rata 

unica 30/9/2015;  

RICORDATO che, così come previsto dai commi 1 e 2 dell’art. 43 del Regolamento IUC 

 la tassa sui rifiuti è versata direttamente al Comune, mediante modello di pagamento 

unificato di cui all’art. 17 del Decreto Legislativo 09/07/1997, n. 241;  

 il Comune provvede all’invio ai contribuenti di un apposito avviso, con annessi i modelli 

di pagamento precompilati, sulla base delle dichiarazioni presentate e degli 

accertamenti notificati, contenente l’importo dovuto per la tassa sui rifiuti ed il tributo 

provinciale, l’ubicazione e la superficie dei locali e delle aree su cui è applicato il tributo, 

la destinazione d’uso dichiarata o accertata, le tariffe applicate, l’importo di ogni singola 

rata e le scadenze; 

VISTI gli allegati alla presente deliberazione che riportano i coefficienti adottati e le tariffe 

della tassa comunale sui rifiuti (TARI), che si intende applicare per il 2015, che costituiscono 

parte integrante e sostanziale del presente atto; 

VISTA l’elaborazione del responsabile del servizio tributi, rag. Michele Forleo, trasmessa con 

nota prot.n.3146 del 28/07/2015, allegata alla presente deliberazione (allegato 3); 

VISTO il parere di regolarità tecnico-contabile del responsabile del servizio competente  ai 

sensi dell'art. 49, comma 1, del D.Lgs. 18/08/2000, n. 267; 

RILEVATO che per quanto non direttamente disciplinato si rinvia alla normativa vigente in 

materia; 

RITENUTO di approvare le suddette tariffe TARI da applicare per l’anno 2015; 

VISTO il D.Lgs. 18/08/2000, n. 267;   

VISTO lo Statuto comunale, il Regolamento generale delle entrate tributarie comunali e il 

Regolamento comunale IUC; 

 

Con voti favorevoli n. 4 (quattro), contrario n. 1 (Di Flumeri), espressi dai n. 5 Consiglieri 

presenti e votanti in forma palese per alzata di mano, 

 

D E L I B E R A 

 

- tutto quanto esposto in premessa è parte integrante e sostanziale della presente 

deliberazione; 

http://www.portalefederalismofiscale.gov.it/


 

 

- di approvare, per i motivi espressi in premessa, le tariffe della I.U.C.-TARI da applicare 

nell’anno 2015, come riportato negli allegati al presente atto; 

- di quantificare in € 264.669,62 il gettito complessivo della tassa sui rifiuti, dando atto che 

viene assicurata l’integrale copertura dei costi del servizio; 

- di approvare le aliquote come da tabelle allegate al presente provvedimento per farne parte 

integrante e sostanziale; 

- in deroga a quanto stabilito dall’art. 43, comma 3, del Regolamento IUC, solo per l’anno 

2015, la riscossione del tributo dovrà avvenire in tre rate aventi le scadenze 30/09/2015 

– 30/11/2015 – 31/01/2016 – Rata unica 30/9/2015; 

- di trasmettere telematicamente la presente deliberazione al Ministero dell’economia e delle 

finanze per il tramite del portale www.portalefederalismofiscale.gov.it entro 30 giorni dalla 

data di esecutività e comunque entro 30 giorni dal termine ultimo di approvazione del 

bilancio, ai sensi dell’articolo 13, comma 15, del decreto legge 6 dicembre 2011, n. 2011 (L. 

n. 214/2011) 

 

Illustra l’argomento l’Assessore Azzone. 

Interviene il Consigliere Di Flumeri, che annuncia il proprio voto contrario.  

Entrambi consegnano al Segretario i testi dei rispettivi interventi, che vengono allegati al 

verbale (allegati 1 e 2); 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

 Vista la suesposta proposta di deliberazione; 

 Acquisiti i pareri favorevoli in ordine alla regolarità tecnica e contabile, espressi dal 

responsabile del settore finanziario, ai sensi dell’art. 49 del TUOEL decreto legislativo 

18/8/2000, n. 267; 

 Con la seguente votazione, espressa per alzata di mano: 

 consiglieri presenti  n. 5 

 consiglieri votanti n. 5 

 consiglieri favorevoli n. 4 

 consiglieri contrari n. 1 (Di Flumeri) 

 consiglieri astenuti n. = 

 

DELIBERA 

 

1. di approvare integralmente la innanzi trascritta proposta di deliberazione, facendola 

propria ad ogni effetto di legge. 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

Stante l’urgenza di provvedere; 

Con la seguente votazione espressa per alzata di mano: 

 consiglieri presenti  n. 5 

 consiglieri votanti n. 5 

 consiglieri favorevoli n. 4 

 consiglieri contrari n. 1 (Di Flumeri) 

 consiglieri astenuti n. = 

 

DICHIARA 

 

La presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi dell0art. 134, comma 4, del 

TUOEL decreto legislativo 18/8/2000, n. 267. 
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COMUNE DI CASTELLUCCIO DEI SAURI 
PROVINCIA DI FOGGIA 

Piazza Municipio, 3  - 71025  Castelluccio dei Sauri (Fg)  -  C.F. 80003250711  -  Tel. 0881/962021  -  Fax 0881/962263 

 
Delibera di Consiglio Comunale N. 23 DEL 30/07/2015  

 

Previa lettura e conferma il presente verbale è approvato e sottoscritto 

 
IL PRESIDENTE IL SEGRETARIO COMUNALE 

Ing. DEL PRIORE Antonio  Dott.ssa COTOIA Graziella  

_____________________ __________________________ 

 

P A R E R I 

PARERE DI REGOLARITA’ TECNICA: Si esprime parere FAVOREVOLE in ordine alla regolarità tecnica, ai 
sensi dell’art. 49 del D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267. 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
       Dott.ssa COTOIA Graziella  

______________________________ 
 
PARERE DI REGOLARITA’ CONTABILE: Si esprime parere FAVOREVOLE in ordine alla regolarità 
contabile, ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267. 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
       Dott.ssa COTOIA Graziella  

 

 

R E F E R T O   D I   P U B B L I C A Z I O N E 

Il sottoscritto Segretario Comunale, A T T E S T A che la presente deliberazione è stata 

pubblicata all’albo pretorio comunale per 15 giorni consecutivi a partire dal _____________ 

(art. 124, comma 1, del D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267). 

ADDÌ, _______________ 

IL SEGRETARIO COMUNALE 

DOTT.SSA COTOIA GRAZIELLA  

 

_________________________ 

 

C E R T I F I C A T O   D I   E S E C U T I V I T A’ 

Si certifica che la presente deliberazione, non soggetta al controllo preventivo di legittimità : 

[ ] è stata pubblicata nelle forme di legge all’albo pretorio comunale ed è divenuta ESECUTIVA 

di cui all’art.134, comma 3, del D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267; 

[ ] è divenuta ESECUTIVA per dichiarazione di immediata esecutività da parte dell’organo 

deliberante (art. 134, comma 4, del D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267). 

Addì, _________________ 

IL SEGRETARIO COMUNALE 

Dott.ssa COTOIA Graziella  

 

_________________________ 

 
 


